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 Abstract 

La ricerca esplora l'interazione tra il Bilancio di Sostenibilità e il design 
nel contesto delle Piccole Medie Imprese (PMI), evidenziando come tali 
strumenti possano essere fonti chiave per la transizione verso pratiche 
ambientalmente preferibili. Viene dimostrato come il Bilancio di Sostenibilità, 
oltre a essere un obbligo normativo, rappresenti una risorsa strategica per 
identificare aree critiche e allineare gli obiettivi aziendali con le aspettative 
degli stakeholder. Il design, supportato dai dati del bilancio, può influenzare 
positivamente i processi decisionali, promuovendo innovazione e sostenibilità. 
Inoltre, il coinvolgimento attivo delle parti interessate attraverso approcci 
multidisciplinari migliora la trasparenza e la collaborazione. Il Bilancio 
di Sostenibilità e il design si rivelano essenziali per incentivare la crescita 
responsabile e innovativa delle aziende.

Parole chiave 
! SUSTAINABILITY REPORT
! PROCESSI PRODUTTIVI
! CIRCULAR DESIGN
! PRODUCT DESIGN
! GRI

1. Introduzione
L’analisi critica delle relazioni tra fonti e risorse nel contesto del design e 
della sostenibilità riveste un’importanza fondamentale nell’attuale pano-
rama economico e sociale. Al centro di questo dibattito si pone il Bilancio 
di Sostenibilità un documento richiesto dall’Unione Europea per valutare 
l’impatto delle attività aziendali sull’ambiente, sulla società e sull’econo-
mia. Esso consente alle imprese di comunicare in modo chiaro, univoco e 
trasparente il loro impegno verso la sostenibilità a tutte le parti interessa-
te, tra cui investitori, clienti, dipendenti, fornitori e comunità locali.

La direttiva 2014/95/UE (Non-Financial Reporting Directi-
ve) sulla comunicazione delle informazioni non finanziarie, 
recepita in Italia con il D.Lgs. 254/2016, ha reso obbligato-
rio questo documento per determinate categorie di imprese. 
Dal 2024 entra progressivamente in vigore la sua evoluzione, 
la direttiva 2022/2464 (nota come Corporate Sustainability 
Reporting Directive [CSRD]), che ra"orza l’obbligo per azien-
de di ogni dimensione di adottare pratiche di rendicontazione 
della sostenibilità. In questo contesto si inserisce il proget-
to R-Evolution - Crescita sostenibile nel settore occhialeria 
e accessori moda❶� in cui rientra la presente ricerca che mira 
a promuovere processi di sostenibilità ambientale, sociale e di di-
gitalizzazione nel settore dell’occhialeria e degli accessori moda, 
settore in cui operano le realtà del caso studio. Tra gli obiet-
tivi prefissati dal progetto finanziato dalle Regione Veneto vi 
è la redazione dei primi Bilanci di Sostenibilità per le aziende 
coinvolte. Parte dello studio si è però interrogato su come il 
design possa essere influenzato da questi report e, al con-
tempo, come esso stesso possa influenzare la stesura e i con-
tenuti di tali documenti esplorando la relazione bidirezionale 
tra pratiche di sostenibilità e processi di progettazione.

A conferma di ciò, le teorie strategiche contemporanee evidenziano la ne-
cessità di innovazione e della creazione di nuovi mercati. Come a"ermano 
Chan Kim e Mauborgne (2015): “La storia ci insegna che disponiamo di 
una capacità ampiamente sottovalutata di creare nuovi settori e di ricrea-
re quelli esistenti”. In quest’ottica questo approccio implica che le aziende 
non si limitino a competere nei mercati esistenti, ma creino nuovi spazi di 
mercato inesplorati, o"rendo valore aggiunto ai clienti attraverso soluzioni 
innovative e sostenibili.

Design e bilancio di sostenibilità: L’impatto del bilancio di sostenibilità nella progettazione e nei processi produttivi
Laura Cavasin, Luca Casarotto, Anna Zandanel

❶� Progetto “R-Evolution - Cresci-
ta sostenibile nel settore occhialeria e accessori 
moda”, finanziato dalla Regione Veneto tramite il 
fondo Fondo Sociale Europeo - DGR 1644/2022. 
Gruppo di ricerca Luca Casarotto (responsabile 
scientifico), Anna Zandanel (responsabile scienti-
fica) e Laura Cavasin. Partner aziendali: Certottica 
(capofila) e Rete MGD, 2M Decori, 2M Gold, Crisa-
lide, Omas.
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 Nel contesto della progettazione, queste teorie 
assumono un significato particolare. L’integra-
zione dei principi di sostenibilità nel processo 
produttivo e di progettazione non solo risponde 
alle crescenti preoccupazioni ambientali, ma rap-
presenta anche un’opportunità per le aziende di 
di"erenziarsi e creare nuovo valore nei mercati.

 2. Metodologia e obiettivi
 L’obiettivo della ricerca è stato indagare in che 

modo il Bilancio di Sostenibilità influenzi i pro-
cessi di progettazione e produzione nelle azien-
de, con particolare attenzione al suo ruolo come 
strumento strategico per promuovere innova-
zione e pratiche sostenibili. In un contesto in cui 
le aziende sono tenute a redigere questo tipo di 
report, l’impatto dell’obbligo di rendicontazione 
si estende a vari livelli.

 Nel progetto è stato infatti svolto un workshop 
progettuale(FIG. 1) basato sul bilancio di sosteni-
bilità e sulla formazione erogata ai dipendenti 
dell’azienda, che ha portato alla realizzazione di 
alcune nuove proposte progettuali.

 Il progetto ha infatti previsto diverse fasi: alcu-
ne finalizzate ad accompagnare le aziende della 
rete nella redazione e pubblicazione dei loro pri-
mi bilanci di sostenibilità, altre di tipo formativo, 
con l’obiettivo di educare il personale aziendale 
sui temi della sostenibilità e, per l’appunto, di re-
alizzare un workshop interno per lo sviluppo di 
nuovi prodotti.

 La ricerca ha quindi adottato un approccio metodo-
logico che combina metodi qualitativi e quantitativi 
per ottenere una comprensione più approfondita 
dei fenomeni studiati. In particolare, si è cercato 
di comprendere come la formazione potesse in-
fluire sul processo. Questa fase di analisi si è arti-
colata in due momenti: uno preliminare pre-forma-
tiva e uno successivo post-formativa. Nella prima 
fase, è stato implementato un monitoraggio volto 
a comprendere le aspettative e le percezioni ini-
ziali dei partecipanti riguardo ai percorsi formativi 
proposti, con particolare attenzione ai program-
mi inerenti al design e alle conoscenze pregres-
se dei partecipanti con concetti legati alla soste-
nibilità, con l’obiettivo di identificare correlazioni 
tra i temi trattati. Sono stati utilizzati strumenti di 
raccolta dati come questionari e sondaggi onli-
ne, permettendo un’analisi quantitativa in tempo 
reale.(FIG. 2) Ciò ha consentito di esplorare le cono-
scenze di una realtà che si approccia per la prima 
volta alla pubblicazione del report e di individuare 
aree di approfondimento necessarie.

 Per analizzare in dettaglio le tematiche a"ron-
tate durante il programma formativo e confron-
tarle con le aspettative degli utenti, è stata ef-
fettuata anche un’osservazione partecipante in 
loco. Questo metodo qualitativo ha permesso di 
raccogliere informazioni sulle dinamiche all’in-
terno del contesto formativo, fornendo spun-
ti preziosi sul potenziale impatto sui processi di 
progettazione e su come questi avrebbero potu-
to essere applicati.

Parallelamente, è stata condotta una revisione sistematica della letteratura 
al fine di esplorare studi precedenti sul legame tra design e bilancio di so-
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stenibilità. Nonostante non si evidenzi uno sviluppo scientifico approfondi-
to sulla relazione diretta tra design e Bilancio di Sostenibilità, sono emerse 
indicazioni utili da fonti normative, come le norme UNI/PdR 134:2022 e 
UNI/PdR 147:2023, che forniscono una base normativa e operativa per le 
aziende interessate a migliorare le proprie pratiche di sostenibilità.

La ricerca bibliografica ha inoltre permesso di individuare di-
versi strumenti e tool online utili per avviare processi di auto-
valutazione nelle aziende. Uno di questi, messo a disposizione 
dall’organizzazione B Lab, permette di comprendere l’impat-
to ambientale e sociale della propria azienda attraverso il B 
Impact Assessment, in linea con i 17 obiettivi dei Sustainable 
Development Goals [SDGs] dell’Agenda 2030.

Questo processo ha permesso di identificare gli obiettivi più pertinenti alla 
natura dell’organizzazione, consentendo di considerarli come macro-o-
biettivi strategici aziendali. Ciò rappresenta un primo passo e una guida 
e"icace per le aziende che si confrontano con il bilancio di sostenibilità 
per la prima volta.

Infine, è stato fondamentale prendere in considerazione le 
check-list di valutazione utilizzate negli audit❷� condotti dai 
clienti sulle aziende oggetto di studio. Queste si sono rivelate 
fonti preziose per l’individuazione dei parametri da rendicon-
tare nei bilanci di sostenibilità pubblicati.

L’analisi delle informazioni raccolte ha permesso di formulare conclusio-
ni significative riguardo la relazione tra design e bilancio di sostenibilità. 
Un aspetto cruciale di questa fase è stata l’approfondita valutazione degli 
standard della Global Reporting Initiative (GRI), l’organizzazione internazio-
nale che definisce linee guida per la comunicazione delle performance di 
sostenibilità aziendale. La scelta di tali standard è giustificata dal loro uti-
lizzo da parte delle aziende esaminate nel caso studio, oltre a rappresen-
tare attualmente il riferimento più ampiamente adottato a livello globale. 
Tuttavia, è opportuno sottolineare l’esistenza di altre opzioni che propon-
gono approcci di"erenti, in base alle specifiche esigenze delle imprese.

I report di sostenibilità redatti dalle aziende della rete MGD 
sono conformi ai GRI aggiornati nel 2021 e seguono il princi-
pio di materialità. L’ipotesi sollevata, dunque, è che il bilancio 
di sostenibilità non rappresenti solo un obbligo normativo, ma 
possa essere utilizzato come leva per generare innovazione 
di valore (Chan Kim & Mauborgne, 2015), arricchendo il pro-
cesso di design con una visione più integrata e olistica della 
sostenibilità.

Lo studio intende inoltre dimostrare la rilevanza della formazione di grup-
pi multidisciplinari e il ruolo di figure chiave, come i designer, nel determi-
nare l’impatto ambientale dei prodotti (McDonough & Braungart, 2003). 
Egli deve poter operare in un ambiente in cui le informazioni siano acces-
sibili e condivise all’interno di un team ben informato. Un disallineamento 
degli stakeholder può portare a una mancanza di impegno e comprensio-
ne reciproca.

A difesa di questa a"ermazione, si sostiene che il bilancio di 
sostenibilità renda disponibili fonti oggettive, utili per un’a-
nalisi incrociata tra SDGs, GRI e i dipendenti formati. Ciò per-
mette di individuare le figure strategiche all’interno del tes-
suto aziendale e le loro correlazioni. Queste informazioni, che 
normalmente non sarebbero visibili, diventano accessibili e 
comprensibili grazie alla loro oggettivazione, facilitando e 
rendendo più mirato il processo di selezione delle figure coin-
volte nella progettazione.

L’ipotesi di fondo è che un approccio integrato alla sostenibilità, supporta-
to da strumenti come il bilancio di sostenibilità, possa non solo migliorare 
l’impatto ambientale e sociale delle aziende, ma anche generare significa-
tivi vantaggi organizzativi e progettuali.

3. Fonti e risorse: L’accessibilità delle informazioni
I bilanci di sostenibilità, grazie al loro linguaggio standardizzato e alla loro 
disponibilità per tutte le parti interessate, si configurano come fonti auto-
revoli e indispensabili per guidare le aziende nella transizione verso model-
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li più sostenibili. Questi documenti u"iciali e accessibili a tutti gli stakehol-
der rappresentano una risorsa chiave per i soggetti coinvolti nei processi 
aziendali, inclusi dipendenti, fornitori, clienti e utenti finali, distinzione rile-
vante soprattutto nel caso di aziende Business-to-Business [B2B].

L’adozione di standard universali e criteri oggettivi, come 
quelli definiti dai framework internazionali quali i GRI e la 
CSRD, favorisce l’uso di un linguaggio comune tra tutti gli 
attori della filiera, eliminando margini di interpretazione. La 
classificazione e standardizzazione dei criteri riduce le in-
comprensioni e accelera i processi decisionali, migliorando 
trasparenza e collaborazione tra le parti coinvolte (Parlamen-
to Europeo & Commissione Europea, 2022).

Questi documenti o"rono ai designer una solida base informativa per svi-
luppare soluzioni conformi ai principi della sostenibilità, allineando gli 
obiettivi aziendali con le esigenze ecologiche e sociali. Un esempio rile-
vante è il calcolo della carbon footprint, che fornisce una misura precisa 
dell’impatto ambientale di un’azienda. Questo indicatore è spesso centrale 
nei documenti di sostenibilità, in quanto consente di misurare le emissioni 
di gas serra (Greenhouse Gases) dirette e indirette dell’azienda. La tra-
sparenza di tali dati facilita, ad esempio, l’individuazione dei processi più 
emissivi, orientando così le scelte progettuali verso il miglioramento delle 
performance negli anni successivi. Anche grazie alla progettazione di nuo-
ve soluzioni, è possibile non solo ridurre le emissioni, ma anche ottimizza-
re il monitoraggio continuo dei progressi e l’identificazione tempestiva di 
aree critiche, supportando l’individuazione di obiettivi SMART (Specific, 
Measurable, Achievable, Relevant, Time-bound).

4. Le relazioni tra Bilancio di sostenibilità e Design
 Il progetto R-Evolution si propone di esplora-

re le correlazioni tra i sustainability report e la 
progettazione, evidenziando come tali relazioni 
possano manifestarsi in varie forme: dirette, indi-
rette o inesistenti.(FIG. 3)

 Per determinare queste relazioni si è fatto rife-
rimento agli standard GRI, suddivisi in Standard 
Universali (Universal Standards), Standard Set-
toriali (Sector Standards) e Standard Specifici 
(Topic-Specific Standards). 

 Gli Standard Universali sono applicabili a tutte le 
organizzazioni; essi introducono i principi chia-
ve della rendicontazione (GRI1), forniscono linee 
guida su informazioni generali come governan-
ce, etica, integrità e gestione degli stakeholder 
(GRI2) e aiutano a identificare i temi materiali 
dell’organizzazione e a gestirli in base all’analisi 
di materialità (GRI3).

 Gli Standard Settoriali sono invece concepiti per 
settori specifici e guidano le aziende nel repor-
ting di sostenibilità in base alle peculiarità del 
settore di appartenenza. Promuovono una mag-
giore rilevanza e comparabilità tra aziende del-
lo stesso comparto e sono determinanti quando 
l’azienda opera in uno dei settori individuati. In 
questa ricerca, non sono stati presi in conside-
razione i GRI settoriali poiché non rilevanti per le 
aziende oggetto del caso studio.

Gli Standard Specifici o"rono indicazioni su temi legati ad aspetti economi-
ci (GRI201-207), ambientali (GRI301-308) e sociali (GRI401-418). Que-
sti aspetti hanno connessioni significative con la fase di progettazione, so-
prattutto in riferimento agli standard ambientali come Materiali (GRI301), 
Rifiuti (GRI306) e Valutazione Ambientale dei Fornitori (GRI308).

Lo sviluppo di un workshop progettuale interno alle aziende 
coinvolte nel progetto ha messo in evidenza come la forma-
zione precedentemente svolta con i dipendenti e le temati-
che a"rontate dal bilancio di sostenibilità abbiano permesso 
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la riprogettazione di alcuni progetti, evidenziando inoltre una 
serie di relazioni tra bilancio e progettazione.
! Relazioni dirette
Il Bilancio di Sostenibilità diventa una fonte diretta e indispen-
sabile di dati per la stesura di un brief di progettazione chiaro 
e preciso. A"rontare i problemi progettuali con un approccio 
limitato al riciclo può risultare una soluzione semplice a un 
problema complesso; nei workshop sono quindi stati invitati 
designer, responsabili di produzione e operatori a ripensare i 
prodotti in un’ottica circolare, comprendendo e ottimizzando 
tutte le fasi.
 Un esempio significativo del settore della moda, 

è l’azienda Lanfranchi, leader nel campo delle 
chiusure lampo (Ricchetti, 2017). L’azienda ha 
privilegiato l’uso di materiali tessili di seconda 
vita o provenienti dal riciclo di packaging plasti-
co, rivedendo anche i processi industriali come il 
processo galvanico. Queste scelte, pianificate in 
fase di progettazione, hanno permesso di ridur-
re significativamente l’impatto ambientale senza 
compromettere la qualità del prodotto.

Anche nei workshop svolti per il progetto è quindi stata ne-
cessaria una nuova progettazione che prevedesse, ad esem-
pio, “prodotti che al termine della loro vita non diventino rifiuti 
inutili […] ma possano fornire materie prime di elevata qualità 
con cui fabbricare nuovi prodotti” (McDonough & Braungart, 
2003). Si è cercato di sfruttare le nuove tecnologie disponi-
bili esplorando nuovi “oceani blu”, o"rendo ai prodotti nuove 
opportunità di inserirsi nel mercato.
 Nel caso studio del progetto R-Evolution è emer-

sa l’importanza di avere una conoscenza ap-
profondita dell’intero processo industriale per 
individuare soluzioni con un impatto reale. Stan-
dard specifici come GRI301 (Materiali), GRI302 
(Energia), GRI303 (Acqua e Scarichi Idrici), 
GRI305 (Emissioni) e GRI306 (Rifiuti) hanno of-
ferto metriche per valutare, già in fase progettua-
le, le performance ambientali e identificare aree 
critiche, come l’elevato consumo idrico o ener-
getico, e sviluppare strategie di miglioramento.

Questi temi sono stati a"rontati dalle aziende durante i work-
shop collaborativi, riservati a focus group selezionati. Durante 
questi incontri sono emerse soluzioni direttamente collegate 
ai GRI sopracitati.(FIG. 1) Gli obiettivi chiari e ambiziosi posti in 
termini di sostenibilità hanno stimolato non solo il ripensa-
mento del prodotto, ma anche del servizio o"erto. Le aziende, 
operanti nel settore B2B, hanno così iniziato a esplorare per 
la prima volta idee legate al concetto di Product-Service Sy-
stem. Nonostante inizialmente non fossero abituate a consi-
derare i loro prodotti in termini di servizio, hanno riconosciuto 
che il valore per il cliente non deriva solo dal possesso del 
prodotto, ma anche dai servizi ad esso associati.
 Il risultato di queste scelte sarà evidente solo 

su base biennale, poiché l’e"icacia delle azioni 
intraprese potrà essere valutata soltanto con il 
nuovo bilancio. Tuttavia, il team può già preve-
dere, dal punto di vista economico e della ridu-
zione degli sprechi e di risorse, quali modifiche 
potrebbero migliorare i risultati. Questo proces-
so di feedback continuo contribuisce ad allon-
tanarsi dall’idea che il Bilancio di Sostenibilità 
rappresenti un limite, evidenziando invece come 
esso possa essere utilizzato come una linea gui-
da per monitorare gli e"etti delle decisioni prese 
e orientare il miglioramento continuo.
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Un’ulteriore relazione diretta tra il sustainability report e il 
design è l’evoluzione da semplici fornitori a consulenti strate-
gici. Spesso, infatti, le PMI B2B operano come fornitori esecu-
tivi per clienti più grandi, senza che questi ultimi abbiano una 
visione completa del processo. Per superare questa sfida, le 
aziende devono essere in grado di collaborare con i clienti per 
individuare e sviluppare nuove soluzioni da o"rire al mercato. 
Il Bilancio di Sostenibilità può, in questo senso, facilitare que-
sto passaggio, fornendo dati e informazioni che permettono 
alle PMI di proporre alternative basate su evidenze concrete. 
Ad esempio, se un’azienda conosce l’impatto ambientale dei 
materiali utilizzati grazie al suo Bilancio di Sostenibilità, può 
suggerire al cliente l’adozione di materiali diversi e più so-
stenibili o processi produttivi alternativi. A conferma di ciò, 
uno degli obiettivi finali dichiarati del progetto R-Evolution è 
stato, ad esempio, quello di individuare almeno un nuovo ma-
teriale all’anno da testare e applicare nei prodotti proposti ai 
clienti (GRI301).
! Relazioni indirette
Il coinvolgimento di figure competenti nelle corrette fasi del 
processo di progettazione può essere interpretato come una 
relazione indiretta tra il design e il Bilancio di Sostenibilità. 
Come emerso dai workshop, tali relazioni evidenziano come il 
design, nel suo percorso progettuale, dipenda da input stra-
tegici e dal contributo di figure opportunamente identificate. 
In questo senso, il Bilancio di Sostenibilità funge da strumento 
anche per identificare i riferimenti e i referenti su temi spe-
cifici, favorendo, da un lato, la formazione di team multidisci-
plinari, selezionati in modo mirato, basati su dati oggettivi, in 
grado di accedere alle informazioni critiche e sviluppare soluzioni 
ad alto impatto.(FIG. 3) L’oggettività, garantita attraverso il mo-
nitoraggio delle ore di formazione dedicate ai singoli temi e 
agli obiettivi SDGs, nonché dalla mappatura all’interno del 
tessuto aziendale e nei rapporti esterni delle responsabilità 
di gestione dei dati da rendicontare nel report, ha permesso, 
nel progetto, di a"inare l’intero processo.
 La sostenibilità, infatti, non può essere limitata a 

una singola funzione aziendale, come può spes-
so accadere; trattandosi di una questione tra-
sversale, coinvolge l’intero processo produttivo, 
con un impatto significativo a partire dalla fase 
di progettazione, la quale può determinare fino 
all’80% dell’impatto ambientale di un prodotto 
(European Commission 2012).

Tra gli altri “collegamenti indiretti” individuati emerge anche 
una riflessione critica sull’influenza che il design possa eser-
citare sul Bilancio di Sostenibilità. Strategie come il Design for 
Disassembly (DfD), o Life Cycle Thinking (LCT) possono infatti 
facilitare scelte che influenzano l’andamento dei risultati pre-
sentati a bilancio riflettendo l’impegno verso la sostenibilità.
 È emersa inoltre in più fasi l’importanza che i di-

pendenti siano consapevoli del loro ruolo all’in-
terno del processo e si sentano parte attiva nel-
la promozione della sostenibilità. L’adozione di 
pratiche partecipative tipiche del Design Thin-
king, come i workshop multidisciplinari e le at-
tività di co-design, ha permesso di facilitare il 
processo di rendicontazione. Dopotutto, analiz-
zare adeguatamente la user experience dell’u-
tente coinvolto (Bottà, 2021), specialmente se 
privo di esperienza, può rendere il processo di 
reporting più agevole. 

! Relazioni inesistenti
L’esperienza ha evidenziato che, per alcune sezioni del bi-
lancio, come quelle riguardanti aspetti strettamente giuridi-
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ci, questo potrebbe non avere un impatto diretto sul design. 
Inoltre, in alcuni casi è importante riconoscere che potrebbe 
non emergere una correlazione tra il Bilancio di Sostenibili-
tà e design perché queste dipendono anche dalla tipologia di 
azienda e dal settore in cui essa opera. 

5. Conclusioni
L’integrazione del design nei Bilanci di Sostenibilità può rappresentare una 
combinazione strategica per le aziende che ambiscono a evolversi in dire-
zione della sostenibilità. La ricerca ha evidenziato come il Bilancio di So-
stenibilità non sia solo un obbligo normativo, ma una fonte strategica e 
risorsa fondamentale per la transizione aziendale verso pratiche più re-
sponsabili. Questo strumento facilita l’identificazione delle aree critiche e 
permette l’allineamento degli obiettivi interni con le aspettative degli sta-
keholder esterni, o"rendo un quadro trasparente delle performance am-
bientali e sociali.

Il coinvolgimento attivo dei designer, supportato dalle infor-
mazioni contenute nel Bilancio di Sostenibilità, consente lo 
sviluppo di prodotti e servizi che rispondono ai criteri eco-
logici e sociali, contribuendo così a creare un linguaggio co-
mune per tutti gli attori coinvolti. Il design in questo contesto 
diventa un processo strategico che supporta la creazione di 
valore aggiunto.

Le aziende dovrebbero adottare il modello Triple Bottom Line fin dalla pro-
gettazione di nuovi prodotti o servizi, anziché usarlo esclusivamente per 
autovalutazioni successive, integrando le dimensioni economica, sociale e 
ambientale. (Elkington, 1997)

La relazione tra “fonte” e “risorse” si manifesta chiaramen-
te: il Bilancio di Sostenibilità funge da fonte primaria di dati 
oggettivi e standardizzati che guidano le scelte progettuali, 
mentre le risorse interne ed esterne, come i dipendenti e gli 
stakeholder, sono attivamente coinvolte nel processo decisio-
nale. Questo approccio partecipativo, ra"orzato da pratiche di 
co-design e workshop multidisciplinari, favorisce una cultura 
organizzativa basata su collaborazione e trasparenza dei dati.

Una lettura critica potrebbe portare a pensare che il Bilancio di Sostenibi-
lità, redatto principalmente da ingegneri e specialisti, rappresenti un osta-
colo a un approccio creativo. Tuttavia, alla luce dei risultati del progetto, 
questa visione appare limitata: il bilancio fornisce alle aziende un insieme 
di linee guida strutturate che non vincolano, ma piuttosto favoriscono una 
sperimentazione più mirata e consapevole. Definendo un perimetro d’a-
zione e un chiaro scopo da raggiungere (Geremicca & Tagliafierro, 2023), 
le aziende possono identificare le aree su cui focalizzare le proprie risorse, 
rendendo possibili nuovi percorsi e opportunità di innovazione.

L’integrazione tra design e sostenibilità non è priva di sfide. 
Le imprese devono a"rontare diverse di"icoltà, tra cui quelle 
legate alle di"erenze culturali e geografiche, che potrebbero 
rendere fornitori e produttori internazionali meno sensibili a 
questi temi. Tuttavia, ciò rappresenta anche un’opportunità 
per incentivare una maggiore produzione locale e sviluppare 
filiere sostenibili.

Sfide particolari emergono nelle PMI, che potrebbero trovare di"icoltoso 
adattarsi a modelli di business sostenibili a causa delle limitate risorse di-
sponibili. Pertanto, è cruciale il supporto attraverso politiche pubbliche e 
strumenti formativi che facilitino la transizione.

In conclusione, la sostenibilità è ormai una necessità per le 
aziende che desiderano prosperare in un contesto globale 
sempre più attento alle questioni ambientali e sociali. Il Bilan-
cio di Sostenibilità, basato su dati concreti, si configura come 
uno strumento fondamentale per guidare questa trasforma-
zione, contribuendo attivamente alla creazione di un futuro 
più equo e sostenibile.
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